
Il progetto politico comunitario di riassetto del comparto fer-
roviario europeo si basa sul principio della libera circolazione di 
persone, beni e servizi. 

Scopo del progetto è rendere il “sistema di traporto ferroviario”, 
sia delle merci sia delle persone, strategico fra tutti gli strumenti a 
disposizione per raggiungere obiettivi di sostenibilità sociale.

In particolare, l’obiettivo primario posto dall’Unione, è dar 
vita a uno spazio unico europeo privo di ostacoli residui tra i siste-
mi nazionali, facilitando in tal modo sia il processo di integrazione 
che l’emergere di nuovi operatori multinazionali e multimodali. 

Tutto ciò deve però avvenire all’interno di un quadro nor-
mativo di tutela della pubblica sicurezza nei trasporti mediante la 
definizione di un sistema di regole che garantiscono trasporti sicu-
ri ispirati a criteri universalmente riconosciuti di buona gestione.

I recenti cambiamenti introdotti nella normativa europea e 
nazionale in tema di sicurezza dei sistemi ferroviari. In particolare 
i recenti decreti legislativi 50 e 57 di giugno 2019, hanno recepito 
il pilastro tecnico del cosiddetto pilastro tecnico del IV pacchet-
to ferroviario europeo nonché il nuovo regolamento europeo (n. 
762/2016) sui requisiti dei sistemi di gestione della sicurezza.

Con questi nuovi provvedimenti il legislatore ha voluto rimarca-
re l’importanza, nella gestione dei servizi ferroviari, di un approccio 
di tipo rischio-centrico. Ciò in quanto, nel trasporto ferroviario gli 
incidenti possono dare origine a conseguenze catastrofiche e questi 
sono prevalentemente legati a fattori umani: l’uomo, infatti, nono-
stante gli enormi progressi raggiunti dalla tecnologia a favore della 
sicurezza, rimane ancora un elemento nella gestione della sicurezza.

Per garantire elevati standard di sicurezza, i sistemi ferroviari de-
vono quindi essere gestiti con approcci e metodi che consentano di ot-
tenere il giusto equilibrio fra l’offerta di un servizio di mobilità (delle 
persone e delle merci) efficiente ed economico oltreché interoperabile 
nell’Unione e i vincoli - e i costi - della sicurezza: in altre parole, è 
necessario che nelle aziende sia radicata la cosiddetta “giusta cultura”.

A tale scopo, già da tempo sia legislatore (nazionale ed euro-
peo) che gli organismi di normazione tecnica, si sono preoccupati 
di regolamentare minuziosamente tutti gli aspetti gestionali che 
possono avere un impatto sulla sicurezza. Tuttavia, l’enorme sfor-
zo profuso nella definizione di norme a garanzia della incolumità 
della popolazione ha generato un quadro normativo che, allo stato 
attuale, si presenta copioso e, molto frammentato. 

Questo volume si propone di fornire al lettore un quadro or-
ganico ed omogeneo degli approcci e dei modelli gestionali che 
devono essere adottati nel rispetto dei principi e dei criteri definiti 
nelle norme tecniche e nella vigente legislazione in tema di sicu-
rezza ferroviaria, ivi compreso, appunto, il recente pilastro tecnico 
del quarto pacchetto ferroviario e le principali norme attuative ad 
esso correlate: un significativo numero di figure tabelle aiutano ad 
acquisire una visione d’insieme di molti aspetti altrimenti descritti 
in modo frammentato nella normativa.

Il libro è suddiviso in tre parti. Nella parte prima è descritto 
il contesto normativo di riferimento europeo e nazionale, il quale 
viene descritto all’interno della cornice costituita dal processo di 
liberalizzazione del trasporto ferroviario.
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Nella parte seconda è affrontata la tematica legata alla imple-
mentazione dei sistemi di gestione della sicurezza e, più in generale, 
alla gestione della sicurezza integrata. Infatti, ormai è universalmen-
te riconosciuta - e questo è anche l’orientamento del legislatore - la 
necessità di gestire gli aspetti di sicurezza dell’esercizio, di sicurezza 
dei lavoratori e degli addetti nonché di tutela dell’ambiente con un 
approccio di tipo integrato, vista la loro mutua interferenza. 

In questa parte, quindi, particolare attenzione è posta al tema 
del controllo e della gestione dei rischi, alla gestione degli asset 
in logica rischio-centrica e alla realizzazione dell’interoperabilità, 
vista non già solo come strumento per abbattere le barriere nazio-
nali, ma anche come definizione di standard di sicurezza tecnici e 
operativi minimi da realizzare.

Infine, nella parte è affrontato il grande tema della valutazione 
e del miglioramento delle prestazioni di sicurezza. In questa par-
te, una particolare attenzione è stata dedicata alla tematica della 
cultura della sicurezza e dell’importanza dei ritorni di esperienza, 
quale strumento fondamentale per tenere sotto controllo e ridurre 
la probabilità di accadimento degli errori umani.
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